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___________________ 
Il progetto di ricerca ha come oggetto di studio il Parco di Porto Conte ad Alghero (SS). Il 
concetto di Genius Loci introdotto da Aldo Rossi e poi rielaborato da Norberg-Schulz nel 
1992, è utile alla descrizione e alla compressione delle complesse e continue evoluzioni 
dei fenomeni relazionali (insediativi, produttivi, naturali) in atto nel territorio.  

Nello specifico il progetto si concentra sulle aree di Punta Giglio e Monte Doglia che, oltre 
a vantare importanti caratteristiche ambientali e naturali, sono stati spettatori durante il 
‘900, come anche protagonisti, di intense operazioni di bonifica, militarizzazione e 
periurbanizzazione. Il paesaggio del Parco, che oggi si presenta così complesso e 
stratificato, è il tema principale della ricerca; la complessità e la dinamicità del territorio 
sono i fattori che hanno spinto alla scelta del tema e alla volontà di preservare e 
valorizzare il patrimonio culturale e paesaggistico.  
Si parla infatti di paesaggio stratificato come addizione di una quarta dimensione 
temporale in aggiunta alle tre dimensioni spaziali cartesiane, astraendo una 
sovrapposizione di piano. L’ambito storico che si è scelto di sovrapporre, come tema 
fondamentale, allo studio del paesaggio del Parco è quello del periodo, all'interno del ‘900 
di preparazione, svolgimento e conclusione della Seconda Guerra Mondiale. In senso al 
quadro disciplinare l’accezione di archeologia militare, per un patrimonio culturale più 
contemporaneo che storico, è dovuto al fatto che l’indagine archeologica non riguardi solo 
il censimento in un periodo "ultra documentato" dei singoli manufatti, ma anche la 
comprensione delle relazioni che questi hanno sviluppato, nel loro insieme, con il contesto 
territoriale.  

 



L’obiettivo della ricerca è quello di operare delle strategie di valorizzazione del patrimonio 
culturale e del paesaggio stratificato del Parco di Porto Conte ad Alghero.  
 
Data la lettura multidisciplinare che si attribuisce al paesaggio e la complessità di tale 
tema è resa necessaria, per via della struttura stessa del concetto di paesaggio 
stratificato, un’analisi importante del territorio e una gestione dei dati che potesse essere 
di facile lettura. Il contributo più significativo è però da attribuire agli strumenti GIS i quali 
sono stati necessari nella fase di georeferenziazione e mappatura dei manufatti e dei 
sentieri, nella gestione dei dati raccolti e nella elaborazione di mappe tematiche di 
supporto all’analisi e di conseguenza al progetto di paesaggio. 

Il patrimonio archeologico militare del ‘900 così come le testimonianze sul territorio delle 
operazioni di antropizzazione rappresentano una memoria importante di questi luoghi. Con 
il contributo degli strumenti appena citati si aspira a costituire nuove basi di dati per i dati 
raccolti, così da facilitare la stesura delle strategie future per il patrimonio culturale. Questa 
ricerca mira ad operare infine una pianificazione generale, attraverso l’individuazione e il 
consolidamento delle reti di mobilità lenta e di quella sentieristica, che si relazionano con il 
patrimonio culturale; l’auspicio è quello promuovere interesse e incentivare le pratiche di 
conservazione e riqualificazione dei siti archeologici militari, i quali al momento sono 
caratterizzati dal degrado e dall’incuria da parte delle amministrazioni. 
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